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Disagi e divieti non fermano l'esodo. Chiudono le fabbriche, 16 milioni in viaggio 

Faticose vacanze. E pericolose 
ROMA — Ci siamo, si parte. Per questo ultimo 
week end di luglio 16 migliori! di italiani hanno 
già pronte le valigie e fra i tanti vacanzieri che 
abbandoneranno le citta, buona parte sono i la
voratori delle fabbriche del Nord che da oggi 
cominciano a chiudere i battenti. Le autostrade 
in questi giorni saranno percorse da oltre 2 mi
lioni e quattroccntomila auto (il 74,1% degli ita

liani infatti preferisce le quattroniote agli altri 
mezzi) che si orienteranno preferibilmente ver
so il mare (58,3%) mentre solo una minoranza 
sceglierà i monti e la campagna. Per far fronte a 
questi «giorni caldi* il ministero dei Lavori Pub
blici ha predisposto il blocco del traffico delle 
merci pesanti e lo smantellamento dei cantieri. 
Tanti gli italiani che partono (in molti andran
no anche all'estero: il Z0% in più dell'anno scor
so) e tanti anche gli stranieri che arrivano. 

Venezia, la prima notte 
hanno vinto i giovani 

Duecento ragazzi con il sacco a pelo hanno dormito nel piazzale 
della stazione nonostante l'ordinanza che li bandisce dalla città 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Verso le due del mattino, i «ma-
segni» (le grosse pietre d'Istria che lastricano 
le calli e 1 campi della città lagunare) velati 
dalla umidità della notte erano ancora caldi 
di sole; Venezia dormiva in un gran silenzio. 

E davanti alla cupola verde della chiesa di 
San Simeone, sotto il profilo allungato della 
stazione ferroviaria, dormivano tranquilli 
150, forse 200 di quel giovani in sacco a pelo 
al quali proprio poche ore prima l'assessore 
democristiano Augusto Salvadori aveva di
chiarato guerra. Prima notte di guerra, pri
ma sconfitta per questa traballante crociata 
che se non è riuscita a respingere i sacchi a 
pelo al di là del ponte della Libertà, verso la 
terraferma. 

L'intenzione di colpire, da parte della 
Giunta, c'era: pare che senza incontrare dif
ficoltà i vigili urbani siano riusciti a comuni
care fin dal pomeriggio alle centinaia di gio
vani che si «aggiustavano» sugli scalini della 
stazione, le dure novità grazie all'aiuto di un 
volantino poliglotta con il testo dell'ordinan
za. «Ma perché?», hanno chiesto in coro, «e 
dove andiamo a dormire stanotte?». Salvado
ri aveva pensato a questo, a modo suo. Dun
que: all'ostello delia Gtudecca (per ottenere 
un letto dal quale conviene prenotare con 
qualche mese di anticipo), al campeggio di 
San Nicolò del Lido, pieno da sempre, a Fusl-
na, con una manciata di posti vuoti ma inar
rivabile per quanti decidono di passare una 
serata nel centro storico. Una alternativa, in 
sostanza, che invita il «popolo degli straccio
ni» ad andare al diavolo dove meglio crede, 

ma prima che calino le tenebre. 
Alle sette di sera, davanti alla stazione so

no arrivati anche gli idranti: hanno lavato 11 
selciato; mai successo prima, una sorta di 
battesimo del nuovo corso. Ma non ci sono 
solo i saccopelisti a pagare il nuovo rigore 
trionfante; In piazza San Marco, Il torso nudo 
costa ventimila lire, un panino seduti sugli 
scalini delle procurane almeno altrettanto. 
Ed è accaduto anche che all'ingresso della 
basilica di San Marco, una coppia di turisti 
(padre e figlia) si siano azzuffati con una 
guardia Interna del tempio, una di quelle che 
operano In costume settecentesco, per colpa 
di due paia di calzoncini corti con l quali 
l'uomo e la ragazza stavano entrando in 
chiesa. Ed è significativo annotare Io stile 
con cui li quotidiano locale, «Il Gazzettino», 
ha riferito l'avvenimento titolando: «Aggre
dita una guardia di San Marco da due turisti 
con abiti indecorosi»; quasi un delirio da pu
rificazione frustrata. La crociata però ha ora 
1 suol nemici dichiarati; Democrazia proleta
ria che, parlamentari nel gruppo, ha dato vi
ta ad un sit-in davanti a quel piazzale della 
Stazione che non è mal stato tanto pulito e 
mai tanto affollato, e la Fgci che ha distri
buito volantini nella mattina di Ieri in tutto 11 
centro storico (scritte bilingue) attaccando la 
scelta della Giunta perché «inutile, reaziona
rla e discriminante». Si sono accorti di questa 
crescente Impopolarità anche all'interno del
la Giunta: I colleghi — soprattutto quelli di 
parte socialista — di Salvadori, delicatamen
te a defilarsi dalla scena della crociata. 

Toni Jop 

Per consentire a milioni di cittadini di usufruire della sanatoria 

Abusivismo edilizio, presto 
il nuovo decreto del governo 
Sarà varato tra due settimane? - Il giudizio di Libertini - Il presiden
te della Regione siciliana Nicolosi s'impegna a intervenire su Roma 

ROMA — Il governo si appresta a varare un 
nuovo decreto di modifica della legge sull'a
busivismo edilizio. La notizia è ufficiosa. Si 
tratta di una decisione non più rinviabile se 
si vuole che milioni di cittadini si mettano in 
regola con la legge. In Italia gli Interventi 
edilizi Illegali sono più di dieci milioni, tra 
questi, secondo stime del ministero dei Lavo
ri pubblici, quattro milioni si riferiscono ad 
abitazioni realizzate senza autorizzazione. 
Quanti degli autori finora si sono autode
nunciati per ottenere la sanatoria? Non esi
stono dati certi. Quelli ufficiali si riferiscono 
al 28 febbraio scorso, il giorno prima che 
scattasse la soprattassa (che ora è dell'8% e a 
settembre sarà del 12%): si tratta di appena 
625.000 domande, cioè il 2,85% del patrimo
nio edilizio. Una vera e propria sconfitta per 
il governo. Ecco perché avrebbe deciso di ri
correre ad un altro decreto. 

Perché un nuovo decreto? Così si è espres
so II responsabile del territorio del Pei, sen. 
Lucio Libertini: «Abbiamo molte ragioni per 
credere che tra un paio di settimane verrà 
emanato un nuovo decreto, che correggendo 
la legge consentirà di risolvere il problema 
della sanatoria. Questa è l'opinione che, nel 
contatti che abbiamo avuto con ministri e 
parlamentari, cominciamo a raccogliere ne
gli stessi ambienti del pentapartito». Per sol
lecitare una soluzione del problema e ricer
care un'intesa che possa consentire di chiu
dere presto la vicenda, una delegazione di 
parlamentari comunisti avrà incontri con il 
nuovo governo e in particolare con la presi
denza del Consiglio e con il ministro del La
vori pubblici. 

Al di là delle diverse opinioni che ci posso
no avere sul contenuti del decreto, gli ele
menti che si fanno pensare ad un nuovo 
provvedimento — sostiene Libertini — sono: 
1) la condizione giuridica assurda creata dal 
decreto precedente che, modificato dal Par
lamento, non è stato poi convertito in legge, 
lasciando aperti difficili problemi di diritto 
che esigono comunque una definizione. In 

questo senso un nuovo decreto è un atto do
vuto. 2) La consapevolezza che, se perdurano 
le attuali condizioni, il condono va verso un 
largo fallimento e ciò determina una situa
zione di ingovernabilità del territorio. 3) Il 
rischio che la mancata adesione al condono e 
l'esclusione per legge del periodo *83-'85 de
terminano un fenomeno massiccio di abusi
vismo non sanato, tale da rendere necessario 
tra un anno un nuovo condono. Questa grave 
prospettiva può essere evitata solo se misure 
appropriate consentano di mettere subito la 
parola fine a una vicenda già troppo lunga. 

Intanto, nel paese crescono le iniziative 
per sollecitare il decreto. Una delegazione di 
dirigenti regionali del Pei, parlamentari, am
ministratori locali e rappresentanti degli 
«abusivi di necessità» si e incontrata con II 
presidente della Regione siciliana, Nicolosi. 
In particolare la delegazione ha sottolineato: 
le responsabilità del governo nazionale che 
•non ha operato nessuna scelta» determinan
do una situazione di confusione, di disparità 
tra i cittadini e la totale inapplicabilità della 
legge; l'esigenza di mettere i Comuni nelle 
condizioni di redigere i piani di recupero, 
strumento essenziale per sanare il territorio 
e per avviare a soluzione il problema della 
disoccupazione e la necessità di dotare la Si
cilia di una nuova legge urbanistica. 

Nicolosi, dopo aver ribadito la sua perples
sità sull'eliminazione dell'oblazione, ha as
sunto l'impegno di Intervenire sul governo 
per chiedere subito un decreto che recepisca, 
migliorandolo, l'accordo raggiunto nella 
commissione Lavori pubblici della Camera, 
di inserire nelle dichiarazioni programmati
che l'esigenza di modificare la legge urbani
stica e di approfondire le questioni derivanti 
dall'applicazione della legge 77 dell'85. 

Il Pei ha preso atto dell'impegno del presi
dente Nicolosi ed ha ribadito le proprie posi
zioni per l'eliminazione dell'oblazione, in or
dine all'amnistia, allo stralcio della normati
va antisismica, all'estensione della sanatoria 
al marzo '85. 

Claudio Notarì 

La Costa Azzurra brucia: Montecarlo 
isolata per ore, evacuati in 1500 

Nostro servizio 
MONTECARLO — È stato il più colossale in
cendio degli ultimi cinque anni quello divampato 
l'altro giorno in Costa Azzurra li vento di mistral 
ha soffiato ad una velocità di cento chilometri 
all'ora e su di un arco di un centinaio di chilome
tri la vegetazione è andata completamente di
strutta. 1.500 persone sono state fatte sgombrare 
in tutta fretta sotto la minaccia del fuoco che 
correva veloce, campeggi, ospizi per anziani, co
lonie per giovani evacuati con mezzi di fortuna. Il 
Principato di Monaco e la città di Mentone sono 
rimasti a lungo isolati poiché si sono dovute chiu
dere al transito la strada ferrata che li collega con 
l'Italia, l'Autostrada dei Fiori e le tre arterie che 
corrono dalla riva del mare a mezza costa ed in 
alta collina. L'isolamento è durato fino a tarda 
sera Uno scenario «dantesco», ridimensionato 
soltanto con il calare di intensità del vento di 
mistral e con l'intervento degli aerei Canadaier 
che hanno scaricato in continuazione, sulle fiam

me, il loro ventre colmo di acqua di mare. Le 
polemiche però non mancano e si denuncia la 
limitatezza dei servizi di pronto intervento e del
la protezione civile che si sono trovati di fronte 
ad un disastro di una imprevedibile ampiezza, 
tanto che sulla riviera italiana, da Bordighera a 
Ventimiglia, sono cadute le ceneri defili incendi 
della Costa Azzurra. Altri due grossi incendi so
no segnalati in provincia di Imperia. Lo scorso 
anno cinque vigili del fuoco volontari avevano 
trovato la morte mentre erano impegnati nell'o
pera di spegnimento di incendi net dipartimento 
del Var, nella zona di Saint Tropez. Questa volta 
morti non ve ne sono (finora si contano dieci 
feriti, vigili di fuoco e civili) ma le Fiamme hanno 
raggiunto più da vicino i grandi centri abitati, si 
sono fatte più pericolose, un maggior numero di 
abitanti ha dovuto lasciare le abitazioni, molte 
delle quali sono andate distrutte. Il fuoco conti
nua a divampare, anche se circoscritto. 

Giancarlo Lora 

Tra i 150 imputati neofascisti assieme a «Azione rivoluzionaria» 

Droga, armi e assassini!: 
«neri» e «rossi» a giudizio 

Dopo un anno d'inchiesta il giudice istruttore di Milano Lombardi 
ricostruisce la trama grazie alle rivelazioni del «pentito» Marasco 

MILANO - Terroristi -neri» e 
•rossi» si allearono a bande 
criminali per auto finanziar
si. In questa trama rientrano 
decine di episodi. L'omicidio 
a Torvajanlca dell'agente dei 
Nocs Ottavio Conte nel gen
naio '8, il sequestro del picco
lo Davide Agrati in Brianza 
nel dicembre '82, l'assassinio 
dell'avv. Andrea Zodda a 
Lecco nell'ottobre '83, il traf
fico di mitragliatrici da Ca
stelletto Ticino alla Sarde
gna, Io smercio di varie deci
ne di milioni di banconote 
false a Bergamo, il sequestro 
dei trenta chili di cocaina 
approdati a Civitavecchia 
nel maggio '84, 36 rapine da 
Portofino a Genova, da Mila
no a Cala Galera, che hanno 
fruttato bottini miliardari 
quasi tutte ai danni di gioiel
lieri sequestrati in casa con I 
familiari. Da sottofondo, un 
gigantesco smercio di eroina 
e coca. Il riciclaggio dei 
gioielli, il traffico delle armi. 

E il mosaico criminale ri
costruito nella ordinanza del 
giudice Antonio Lombardi 
che ha rinviato a giudizio 
150 personaggi del grande 
crimine, assieme a eversori 
neofascisti romani e il grup
po bolognese di «Azione rivo
luzionaria» che nelP83 vole
va riaggregare 1 resti di BR e 
di Prima linea per riprende
re la lotta armata. Nella re

tata, anche qualche poliziot
to corrotto, qualche impie
gato di uffici giudiziari, ma 
soprattutto nomi incensura
ti di gioiellieri che ricettava
no i bottini. Il processo verrà 
celebrato a dicembre. 

L'inchiesta prende avvio 
nel gennaio '85 quando i ca
rabinieri del nucleo operati
vo di Milano stanno per col
pire le frange residue dell'e
versione di sinistra. A marzo 
catturano Gianluigi Mara
sco, 44 anni, rapinatore Iati-
tante da anni. Marasco, il 
giorno stesso dell'arresto, in
dica i covi di Cantalupo Li
gure e di Milano. Scattano 
altri arresti, vengono seque
strate le prime armi. Mara
sco «canta», vuota il sacco, ed 
ecco ricostruite le 36 rapine 
alle gioiellerie, a partire dal
l'assalto alla oreficeria Riga-
monti di Varese (6 dicembre 
1982, cinque mlliardi).È an
cora Marasco a rivelare I 
rapporti con l'eversione di 
entrambi i colori. 

Per Roma fa i nomi dei 
«neri» Gianluigi Esposito 
(nella cui abitazione viene 
sequestrato un arsenale), 
Giovanni Marion e Roberto 
Laganà. Esposito e Marion 
uccidono l'agente Conte per 
vendicare alcuni loro came
rati (il processo si farà a Ro
ma). Sempre nella capitale, I 
cervelli del sequestro Agratl, 
•coperti» da una ditta para

vento, la Tuttocamping, cui 
fa capo anche Annino Mele. 
Il titolare della «Tuttocam
ping» Carlo De Cesari, verrà 
processato a Lecco come or
ganizzatore del rapimento, 
ma nel fascicolo è entrato 
anche l'omicidio dell'avv. 
Zodda. L'organizzazione 
eversiva che ruotava attorno 
ad "Azione rivoluzionaria" 
di Bologna faceva capo a Lo
ris Fantazzinl, e ad Alberto e 
Dorello Rappuoli. Fantazzi
nl, 27 anni, entra in contatto 
con Marasco tramite la mo
glie di quest'ultimo, Magda 
Marazzi, di cui è amico d'in
fanzia. Fantazzinl racconta 
a Marsaco di essersi adde
strato in Francia con lati
tanti delle Br e di Prima li
nea, e di aver ricevuto da 
questi l'incarico di preparare 
in Italia le basi logistiche. 
Per questo ha bisogno di sol
di. Organizza una evasione, 
che poi fallirà, di terroriste 
detenute nel supercarcere di 
Voghera. 

Nell'aprile '85 Gianluigi 
Marasco evade dalla caser
ma di via Moscova: vuol rag
giungere, a Roma, i figli che 
ha avuto da tre donne, ma 
non riesce a rintracciarli, si 
costituisce e riprende le con
fessioni-fiume che sveleran
no altri omicidi, altre rapine 
clamorose. 

Giovanni Laccabò 

Guerra aperta per Caravaggio tra Christie's e il critico d'arte Maurizio Marino 

«Quel suonatore di liuto è autentico, ho le prove» 
ROMA — La controversia sull'attribuzione al Caravaggio 
de «Il suonatore di liuto», il dipinto acquistato da un anoni
mo Industriale romano ad un'asta della «Christie's» per 27 
milioni, si è trasformata in una guerra. Il critico d'arte 
Maurizio Marini, che ha creato II caso sostenendo l'autenti
cità dell'opera, è sceso In campo contro la casa d'asta londi
nese (che ha minacciato un'azione giudiziaria e continua a 
ritenere 11 dipinto una copia) mettendone In dubbio l'atten
dibilità ed annunciando la pubblicazione delle «prove». 

«Quelli della Christie's — dice Marini — non hanno dimo
strato molto senso dell'humour. Eppure altre volte In anni 
recenti si sono imbattuti in dipinti di Caravaggio per cui la 
verifica storica è stata alquanto Incerta». E cita U «Marta e 
Maddalena» oggi al museo di Detroit; Il «Ragazzo morso da 
un ramarro* passato da Christie's 1*11 giugno 1948 e poi 
finito dopo alterne vicende alla National Gallery di Londra 
per 5 miliardi di lire. 

Ma Marini Interviene anche In un'altra polemica cara
vaggesca, cioè sulla controversa attribuzione al turbolento 
Flittore, della «Buona ventura», dipinto tornato, dopo un 
ungo restauro, alia Pinacoteca Capitolina in questi giorni. 

Marini non ha dubbi: «L'attribuzione della "Buona ventu
ra" capitolina al Caravaggio non è un'attribuzione, ma un 
riferimento documentario preciso». Per li critico sia 11 «Suo
natore di liuto» sia la «Buona ventura» sono autentici e 
precedenti al due dipinti dello stesso soggetto dell'Ermltage 
e del Louvre. 

Per «Il suonatore di liuto» Marini landa la sua sfida a 
«Christie's» annunciando che «gli elementi documentari 
dell'opera saranno resi noti con la massima estensione pos
sibile In una sede opportuna, che verrà stabilita una volta 
completato lì restauro In accordo con le autorità del mini
stero del Beni culturali e con 11 proprietario». Della questio
ne Marini parlerà diffusamente anche nel libro che sta scri
vendo sul Caravaggio. Forse la parola definitiva — afferma 

lo studioso — non spetta a me, ma al documenti e al quadro 
stesso che si conferma come originale e che nessuno poteva 
riconoscere come tale nella mascheratura con cui si presen
tava. Lo stesso discorso — aggiunge — vale per la "Buona 
ventura" della Pinacoteca Capitolina». 

Su questo secondo dipinto Marini ricorda che la sua au
tenticità era stata sostenuta da Roberto Longhl, peraltro in 
disaccordo con il resto della critica «In quanto l'esistenza 
dell'esemplare migliore del Louvre sembrava far scadere 
questo dipinto romano, sconciato da ossidazioni e ridlpln-
ture». Sia la «Buona ventura» del Louvre, sia quella della 
Pinacoteca Capitolina, per Marini sono autentici, il primo 
del 1595, il secondo di un anno prima. Ma nell'esemplare del 
Louvre, secondo 11 critico d'arte, «ancor oggi la parte supe
riore è del tutto apocrifa (ci sono una striscia orizzontale in 
alto ed una striscia verticale a destra che le falsano le pro
porzioni) e presenta ridiplnture». 

Turista 
morto a 

Stromboli: 
c'era un 
errore 
nella 

mappa? 
Dal nostro Inviato 

STROMBOLI — Alberto Pe
rez Bastardas, 11 giovane 
spagnolo ucciso da un lapillo 
mentre era in cima al vulca
no di Stromboli, è stato tra
dito dalla sua passione per la 
montagna e — forse — da 
una mappa che non segnala
va le ultime modificazioni 
del territorio dell'irrequieto 
vulcano. 

Era stato proprio il suo 
amore per la montagna a 
convincerlo a salire senza 
guida: queste, infatti, non 
consentono al turisti di per
nottare sulla montagna ma 
costringono comitive anche 
di 50 persone (per circa 8000 
lire a testa) a rapide e fatico
se salite che iniziano verso le 
18. Quattro ore circa per ar
rivare alla cima (900 metri), 
due ore di sosta e a mezza
notte si riscende verso il pae
se. Un vero e proprio «tour de 
force» che spezza le gambe e 
non consente di assistere du
rante la notte a uno degli 
spettacoli più straordinari 
della natura: la continua 
eruzione delle bocche del 
vulcano, il più attivo d'Euro
pa dopo l'Etna. Per questo 
ogni anno sono in molti, 
moltissimi, a rifiutare la gui
da ed a salire da soli. Eviden
temente è scarso il potere de
terrente dell'articolo esposto 
in bella mostra alla Pro loco 
In cu) si parla di un giovane 
salito da solo, senza guida, e 
caduto nella bocca del vulca
no. 

Ma c'è qualcos'altro: cos'è 
che ha spinto il giovane bio
logo spagnolo ad avvicinarsi 
così tanto al cratere? Nicolò 
Asterite, uno dei molti singo
lari personaggi che vivono 
gran parte dell'anno sull'Iso
la, grande conoscitore del 
vulcano, tenta una spiega
zione: «Fino a poco tempo fa 
c'era un vallone, una sorta di 
grande crepaccio tra il sen
tiero e il cratere. Per cui que
sto veniva per lo più osserva
to dall'alto, essendo abba
stanza difficile l'avvicina
mento. Ma l'eruzione clamo
rosa del dicembre scorso ha 
modificato la conformazione 
del territorio. Dalla bocca del 
vulcano è uscita una tale 
quantità di materiale che 
quel crepaccio si è riempito 
dando vita ad una sorta di 
strada continua tra 11 sentie
ro e il cratere, che è quindi 
molto più accessibile. L'e
scursionista si è lasciato evi
dentemente ingannare da 
questa vicinanza o forse ha 
pensato che quella fosse la 
strada per scendere dalla 
montagna. L'altra sera men
tre si accostava al cratere c'è 
stata un'eruzione fortissima 

•da un'altra bocca del vulca
no cui ne è seguita immedia
tamente una seconda pro
prio dal cratere accanto al 
quale si trovava lo spagno
lo». 

In un'isola che concede 
poco o nulla alla mondanità 
(una sola discoteca un po' 
scalcinata, nessun ritrovo 
•esclusivo», accesso impossi
bile alle macchine, collega
menti difficili durante l'in
verno, nessuna «boutique» di 
lusso) la salita al vulcano re
sta forse l'attrattiva maggio
re per le migliaia di turisti 
che passano a Stromboli du
rante restate. Numerosissi
mi gli stranieri, primi fra 
tutti francesi e tedeschi (che 
la scoprirono ancor prima 
degli italiani). Lo sport della 
salita al vulcano è del resto 
stato sempre quello preferito 
dai turisti che si avventura
no da questi parti fin dagli 
ormai lontani anni 50 dopo 
la «scoperta» dell'isola da 
parte di Rossellini che portò 
qui Ingrid Bergman per gi
rare il film «Stromboli». Cer
to. allora l'isola era diversa: 
niente acqua né luce, impos
sibile l'attracco delle navi. 
Come del resto fino a pochis
simi anni fa. Il forestiero che 
arrivava veniva raccolto in 
mezzo al mare da piccole Im
barcazioni. Mentre la popo
lazione locale migrava mas
sicciamente verso l'Austra
lia, erano pochissimi gli av
venturosi, gli eccentrici — o I 
singolari personaggi di cui si 
diceva — che dal continente 
si spingevano fin sull'Isola 
per rimanervi. Nobili deca
duti, professionisti delusi, 
commercianti con un occhio 
al portafoglio e l'altro a Ro
binson Crusoe. Poi, con 1 tu
risti è arrivata la luce, 11 por
to, il medico e perfino una 
farmacia. Lui, 11 vulcano, è 
rimasto cosi l'unica cosa a 
essere ancora totalmente, 
assolutamente, pericolosa
mente Imprevedibile. 

Sara Scalia 

Prime firme in Piemonte 
per ii referendum sul nucleare 

TORINO —- «Abbiamo consegnato al presidente della Giun
ta, Beltraml, le prime Ornila firme di cittadini piemontesi che 
chiedono il referendum consultivo sul nucleare e la sospen
sione immediata dei lavori alla centrale di Trino Vercellese». 
I consiglieri regionali Rinaldo Bontempl e Marco Bosio, ed 
Enrico Morando della segreteria Pel In Piemonte, aggiungo
no che l'Impegno del partito comunista si intensificherà su
bito dopo la parentesi delle vacanze: si punta a 100 mila firme 
entro la fine di settembre; il 12 dello stesso mese si terrà un 
«presidio» simbolico davanti agli ingressi del cantiere di Lerl-
Cavour, e nel pomeriggio Achille Occhetto della Segreteria 
nazionale del partito interverrà a Crescentino a una manife
stazione a carattere regionale. Giorni fa, Inoltre, 1 comunisti 
hanno presentato un'interpellanza e un'interrogazione alla 
presidenza della Giunta per sapere se è vero che un appalto 
per la centrale è stato affidato all'impresa Edilvie. Questa 
stando a informazioni giornalistiche, sarebbe proprietaria di 
quell'area nella frazione San Guglielmo del Comune di Tor
tona nella quale un'altra società, la Ecolibarna, aveva aperto 
una discarica abusiva, abbandonandovi un gran numero di 
bidoni pieni di rifiuti tossici. 

Saranno validi «per decreto» 
i caschi degli agenti 

ROMA — Con un decreto legge diventeranno «legali» anche i 
caschi usati dagli agenti di polizia: così è stato deciso ieri dal 
Consiglio dei ministri, su proposta del ministro dei Trasporti 
Signorile. Il decreto legge però istituirà anche una commis
sione tecnica che elabori entro un anno una soluzione defini
tiva, nel rispetto della nuova legge sui caschi, ma tenendo 
conto però delle esigenze di servizio degii agenti. 

Rai, diritti d'autore gonfiati: 
in 4 scoperti e licenziati? 

ROMA — Una inchiesta svolta dal funzionari Rai nei quattro 
centri di produzione di Roma, Milano, Torino, Napoli; l'ac
certamento di irregolarità nella suddivisione dei diritti d'au
tore; il conseguente licenziamento di quattro persone: questa 
vicenda raccontata da «Epoca» in un servizio firmato da Ro
berto Chiodi. Secondo il settimanale il pretore di Roma, 
Bronzini, lunedì scorso, alle 6 del mattino, si sarebbe recato 
nella sede Rai di via Asiago per ulteriori accertamenti. In 
definitiva alcuni assistenti musicali avrebbero alterato i dati 
dei brani trasmessi in modo da aumentare illecitamente il 
compenso dovuto per diritti d'autore della Siae, alla quale la 
Rai versa 70 miliardi all'anno. Tra l «beneficiati» ci sarebbero 
anche familiari delle persone licenziate. Due delle persone in 
questione — afferma ancora «Epoca» — si sarebbero opposte 
ai licenziamenti sostenendo di non aver commesso dolo, ma 
soltanto errori materiali di calcolo. 

Pesci radioattivi nel Iago Scanno 
La Regione vieta la pesca 

L'AQUILA — Il presidente della Giunta regionale abruzzese, 
Emilio Mattucci, ha emesso un'ordinanza con cui viene vie
tata a tempo indeterminato la pesca nel lago di Scanno. Il 
divieto è motivato da «sensibili livelli di radioattività nel pe
sce». Le indagini sono state eseguite a Roma e il divieto tende 
a Impedire itcommercio e 11 consumo del pesce. 

Il Presidente Cossiga 
compie oggi 58 anni 

ROMA — Il Presidente della Repubblica Francesco Cossiga 
compie oggi 58 anni. E nato infatti a Sassari il 26 luglio 1928, 
il che fa diluì 11 più giovane Capo di Stato dell'Italia repub
blicana. I suoi collaboratori e tutti i dipendenti del Quirinale 
gli hanno preparato, come è ormai tradizione, una festiccio
la, con brindisi a base di spumante, ed un regalo: una delle 
prime cento copie di una rara edizione illustrata dei «Pro
messi sposi», stampata in Francia nel 1840. 

Sottoscrizione per «l'Unità» 
dopo viaggio Atac in Urss 

ROMA — Di ritorno da un viaggio in Urss, organizzato dalla 
cellula Pel dell'Atac di Roma in collaborazione con Unità-
vacanze, I partecipanti hanno sottoscritto 433.000 lire per 
•l'Unità». I comunisti dell'Atac, forti del successo dell'inizia
tiva, stanno lavorando alla creazione di un comitato che pro
muova nel corso dell'anno altre iniziative a cui partecipino 
anche lavoratori e familiari di altre aziende della capitale. 

Le Regioni Emilia e Toscana: 
«Stop al reattore super/veloce» 

BOLOGNA — Le giunte regionali dell'Emilia Romagna e 
della Toscana e gli enti locali interessati al progetto del «Pec» 
il reattore superveloce del Brasimone, in un documento con
giunto hanno reso noto la loro intenzione di non rinnovare il 
frotocollo d'intesa con l'Enea relativo all'area sperimentale. 
1 segnale è di natura prettamente politica e non avrà conse

guenze dirette sulla realizzazione dell'opera: le competenze 
In materia energetica sono del Parlamento e del governo. Si 
tratta comunque di una presa di distanze definitiva da parte 
delle amministrazioni, in attesa di chiarimenti sulla fattibili
tà e utilità del progetto e di informazioni sulla sua sicurezza 
che marcano ormai un ritardo di circa vent'anni. 

Il partito 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta pomeridiana di martedì 29 luglio. 

• • • 
L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata per merco
ledì 3 0 luglio alle ore 8.30. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alle sedute di mercoledì 3 0 luglio (ore 10.30 • 16) e alla 
seduta di giovedì 3 1 (ore 9.30). 
Conclusione a Tirrenia 
Si conclude domani, domenica, VIVERE, Festa dell'Unite dedicata alle 
donne. Nell'area della Festa (in corso a Tif tenia-Pisa dallo scorso 10 
luglio) domenica alle or» 17 si svolgerà il Comizio di chiusura nel corso 
del quale interverranno: Con. Achille Occhetto. coordinatore della 
segreteria nazionale del Pei; Luciano Ghelli. segretario della federazio
ne di Pisa del Pei; Sandra Rusca, responsabile della Commissiona 
femminile dì Pisa del Pei. 

«L'Unità spa» aumenta 
il proprio capitale 

Comunicato 
Si è svolta giovedì scorso rassemblea straordinaria dell'Unità S.p.a. • 
nsHs gìsmsts dì ieri si è rhwsto H Cenata*»» d» Amministrazione. Impor
tanti deliberazioni sono state assunta dall'Assemblea dei soci dell'edi
toriale: in primo luogo il capitale social* è stato portato a 15 miliardi. 
nel quadro del piano triennale di risanamento * rilancio, con l'intento 
dì dotare la Società di mezzi finanziari adeguati • garantire la strategia 
di «viluppo decisa lo scorso anno. 

É stata inoltra deaerata l'incorporazione di una Società immobilia
re operante • Roma, la cui solidità patrimoniale contribuirà a migliora-
re ulteriormente I già interessanti risultati conseguiti nel corso del 
1985. 

Si è infina proceduto alta nomina di altri sette amministratori desi
gnati dalla Cooperativa Soci dell'Unità costituitasi nei mesi scorsi a 
che ha sottoscritto il 20 % del capitala social* dell' Editoriale. 

Sono entrati a far parte del Consiglio di Amministrazione: il sen, 
Paolo Volponi, presidente delta Cooperativa Soci, Vittorio Campione. 
responsabile dell* Feste Unità, l'en. Luciano Guerzoni, deputato delta 
Sinistra Indipendente, Pietro Folena, segretario nazionale della Fgci. 
RaffeeKe Fioretta, coordinatrice della Commissione propaganda a in
formazione dal Partito. Andreina Mandedi. dirigente d'azienda. Maura 
Rosalia Vagli, insegnante. 

Nella successiva riunione del Consiglio, à stato preso in esama 
l'andamento economico dei primi cinque mesi del 1986 che 4 risultato 
In line* con I* previsioni operativa formulata all'inizio depenno. R i d i 
teti significativi sono stati conseguiti sul piano finanziario, pur in pre
senza di una Situazione ancora fortemente influenzata dada presenza 
di alt* perdite pregresse non ancora coperte. 


